
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROPOSTA PER LA PREGHIERA PERSONALE 

 

Ancora col deserto dentro casa!  

Un camminare che sembra non finire mai. Ognuno, però, continua ad 

avere la possibilità di muovere i primi passi nell’ascolto quotidiano della 

Parola di Dio…  

 

Ci rendiamo conto che la preghiera personale non è stata (e continua a 

non essere) facile… a pregare nel silenzio, senza vivere e gustare quella 

che eravamo abituati ad abitare come “la nostra comunità” – quella 

composta da tutti, fedeli e frati insieme - nessuno è ancora abituato. 

 

La grande sfida del Tempo Pasquale è trovare la Resurrezione non solo 

nelle cose straordinarie, ma proprio in quelle di tutti i giorni: casalinghe, 

domestiche, familiari. 

 

Sperando che questo piccolo strumento possa continuare ad esservi utile 

ci stringiamo a tutti voi… Continuiamo a camminare insieme! 

Pace e bene 

I vostri frati 

 



Eccoti di seguito un piccolo schema che può aiutarti nella preghiera. 

Nelle pagine successive ci saranno i Vangeli di questa settimana! 

 

COME FARE? 

 

 Preparo un luogo per la preghiera Sistemo uno spazio della casa con un 

crocefisso, una candela e la Bibbia. Quel luogo sarà la Chiesa in cui 

pregherò oggi! 

 

 

 Preparo l’Incontro col Signore Assumo una posizione del corpo che mi 

aiuta a raccogliermi. Con un momento di silenzio, respirando 

profondamente, mi metto alla presenza di Dio che desidera parlarmi. 

Faccio il segno della Croce. 

 

 

 Leggo con calma la pagina del Vangelo del giorno Ascolto cosa mi dice il 

testo: sottolineo le parole che mi colpiscono, i verbi, i sentimenti. CHI È 

DIO? 

 

 

 Attualizzo il messaggio Lascio affiorare ciò che il testo dice A ME. 

Evidenzio i collegamenti tra la Parola e la mia vita. CHI SONO IO? 

 

 

 Prego la Parola Provo a parlare con il Signore. Gli parlo di ciò che ho 

sentito o scoperto in questo tempo di ascolto, gli racconto della mia vita, 

di chi vive attorno a me… 

 

 

 Esco dalla preghiera Ringrazio il Signore per questo tempo passato a tu 

per tu e, se voglio, senza fretta, gustandone le parole, posso recitare un 

Padre nostro… perché la mia preghiera possa unirsi a quella degli altri e 

della Chiesa! 

 

È IMPORTANTE non spaventarmi delle distrazioni in cui cado durante la 

preghiera e, soprattutto, non cedere alla tentazione del credermi 

“incapace” di pregare così! Provo e riprovo e, quando mi sembra 

impossibile o inutile, offro semplicemente al Signore il mio essere lì per 

Lui e con Lui… 

 

La questione è virale, ma anche teologica. 

La vicenda umana è misteriosa, lo era anche prima del virus. 

Se non potete stringere la mano agli uomini, stringetela a Dio 

 

Franco Arminio, poeta 



DOMENICA 26 APRILE, III Domenica di Pasqua 

Dal Vangelo di Luca (Lc 24, 13-35) 

 

+ Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due dei 

[discepoli] erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa 

undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello 

che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in 

persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a 

riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state 

facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di 

loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non 

sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli 

risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 

opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti 

e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo 

hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato 

Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono 

accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate 

al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci 

di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 

Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano 

detto le donne, ma lui non l’hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti di cuore 

a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo 

patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da 

Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a 

lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se 

dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa 

sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. 

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò 

e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli 

sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il 

nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava 

le Scritture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove 

trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: 

«Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò 

che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare 

il pane. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LUNEDÌ 27 APRILE 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 6, 22-29) 

 

+ Il giorno dopo, la folla, rimasta dall’altra parte del mare, vide che c’era 

soltanto una barca e che Gesù non era salito con i suoi discepoli sulla barca, 

ma i suoi discepoli erano partiti da soli. Altre barche erano giunte da 

Tiberiade, vicino al luogo dove avevano mangiato il pane, dopo che il 

Signore aveva reso grazie. Quando dunque la folla vide che Gesù non era più 

là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di 

Cafarnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, 

quando sei venuto qua?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: 

voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato 

di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma 

per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. 

Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che 

cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: 

«Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato». 

 

MARTEDÌ 28 APRILE 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 6, 30-35) 

 

+ In quel tempo, la folla disse a Gesù: «Quale segno tu compi perché vediamo 

e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel 

deserto, come sta scritto: “Diede loro da mangiare un pane dal cielo”». 

Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato 

il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. 

Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». 

Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose loro: «Io 

sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non 

avrà sete, mai!». 

 

MERCOLEDÌ 29 APRILE, Santa Caterina da Siena 

Dal Vangelo di Matteo (Mt 11, 25, 30) 

 

+ In quel tempo, Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della 

terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai 

piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato 

dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno 

conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite 

a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il 



mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e 

troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso 

leggero». 

 

GIOVEDÌ 30 APRILE 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 6, 44-51) 

 

+ In quel tempo, disse Gesù alla folla: «Nessuno può venire a me, se non lo 

attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta 

scritto nei profeti: “E tutti saranno istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato il 

Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il 

Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi 

dico: chi crede ha la vita eterna. Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno 

mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende 

dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal 

cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la 

mia carne per la vita del mondo». 

 

VENERDÌ 1 MAGGIO, San Giuseppe Lavoratore 

Dal Vangelo di Matteo (Mt 13, 54-58) 

 

+ In quel tempo Gesù, venuto nella sua patria, insegnava nella loro sinagoga 

e la gente rimaneva stupita e diceva: «Da dove gli vengono questa sapienza 

e i prodigi? Non è costui il figlio del falegname? E sua madre, non si chiama 

Maria? E i suoi fratelli, Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle, 

non stanno tutte da noi? Da dove gli vengono allora tutte queste cose?». Ed 

era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è 

disprezzato se non nella sua patria e in casa sua». E lì, a causa della loro 

incredulità, non fece molti prodigi. 

 

SABATO 2 MAGGIO 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 6, 60-69) 

 

+ In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: 

«Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di sé che 

i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi 

scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo 

Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto 

sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». Gesù 

infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era 



colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno 

può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». Da quel momento molti 

dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora 

Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: 

«Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto 

e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 

 

 

Se vuoi appuntare qualcosa… 
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